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Chiara Campagnola
SALÒ

Salò vs errori dal di-
schetto 0-3. Sembra pro-
prio una maledizione quel-
la che incombe sulla for-
mazione guidata da Ro-
berto Bonvicini, visto che
anche ieri pomeriggio è
stato un rigore sbagliato,
il terzo su tre concessi dal-
l’inizio del torneo, a nega-
re la vittoria a Luciani e
compagni. Ne è scaturito
così un pareggio che i salo-
diani faticano a digerire,
anche in considerazione
dei risultati delle altre pre-
tendenti alle zone alte del-
la classifica.

A fermare i biancoblù ci
ha pensato un buon Ca-
stelfranco, la cui posizione
in graduatoria, ovvero la
penultima, ha in qualche
modo tratto in inganno i
padroni di casa. Gli uomi-
ni di Chezzi hanno infatti
espresso un buon gioco,
che, se si accompagnasse
ad un paio di innesti di un
certo calibro, potrebbe far
fare un enorme salto di
qualità alla squadra emilia-
na.

Bonvicini, con il solito
gruppetto di indisponibili
(ai quali si sono aggiunti
in settimana Ragnoli e Sa-
voia, infortunati, e Pezzot-
tini, squalificato), ha schie-
rato i suoi secondo il mo-
dulo 4-3-3, spostando il
giovane Secchi terzino si-
nistro e facendo partire
dal primo minuto Sella in
mezzo al campo. Quaren-
ghi, che sta pian piano
recuperando dall’infortu-
nio al ginocchio, ha dispu-
tato trentacinque minuti
nei quali ha, purtroppo
per il Salò, mandato a lato

il rigore che probabilmen-
te sarebbe valso la vitto-
ria.

Venendo alla cronaca, le
prime azioni pericolose si
registrano solamente do-
po 20 minuti. È il Salò a
rompere il ghiaccio con
Ferretti (uno dei migliori),
la cui conclusione dai tren-
ta metri viene deviata da
Bertani in angolo. I padro-
ni di casa ci provano an-
che al 23’ con Scirè, servi-
to da un perfetto cross di
Secchi, ma anche in que-
sta occasione l’estremo di-
fensore ospite manda in
corner.

È il momento migliore
per i lacustri, che cercano
anche al 34’ di passare in
vantaggio: Franchi dalla
destra, quasi sulla linea di

fondo, serve Luciani, posi-
zionato in area piccola,
che di testa regala sola-
mente l’illusione del gol.
Gol che potrebbe arrivare
qualche istante più tardi,
se non fosse per Sella che,

involontariamente, antici-
pa Luciani e Franchi, nel
frattempo posizionatisi pe-
ricolosamente in area.

Gol sbagliato gol
subìto? Esatto. Al 36’ su
azione di contropiede il

Castelfranco passa in van-
taggio con il velocissimo
Cerbone, bravo a battere
Cecchini con una perfetta
conclusione sulla destra
del numero uno di casa.

Nella ripresa il Salò par-

te subito forte per cercare
di riacciuffare il pareggio e
ci riesce dopo soli 5 minu-
ti. L’angolo di Rossi viene
respinto di testa da Berta-
ni, la palla torna in area,
dove si crea una mischia, e
viene recuperata da Fer-
retti, che con un tiro raso-
terra riporta il risultato in
parità. È grande la gioia
del difensore biancoblù, al
primo gol da quando in-
dossa la maglia del Salò.

Dopo un insidioso de-
stro di Venezia, terminato
alto, al 25’ il Salò frantuma
le possibilità di vittoria.
Per un mani di Ciclamino
in area (per il quale il gio-
catore modenese viene
mandato anzitempo sotto
la doccia, dove dopo poco
lo raggiungerà Morassut-
ti), il direttore di gara Vi-
gne concede il calcio di
rigore. Quarenghi angola
troppo il tiro ed il pallone
finisce fuori alla sinistra di
Bertani.

Ora per il Salò arriva la
trasferta di Milano Maritti-
ma, contro il Cervia di Gra-
ziani. L’obiettivo? Provare
a strappar loro l’appellati-
vo di «campioni»...

La squadra gardesana costretta al pareggio interno dal Castelfranco Emilia, passato in vantaggio con Cerbone

Salò,èoradi imparareatirare i rigori
Dopo l’1-1 di Ferretti, Quarenghi fallisce dal dischetto: è il terzo errore stagionale su tre penalty

Grave sconfitta casalinga per il club bassaiolo, al quale non porta fortuna il cambio di dirigenza. La Solbiatese si impone con una rete su calcio di punizione dell’ottimo Marsich

Chiari, nuovo presidente e vecchi difetti
Quattro palle gol fallite di un soffio, ma gioco confuso: la classifica si fa sempre più preoccupante

«I ragazzi hanno dato tutto»

«Non abbiamo concretizzato
lemolteoccasionicreate»

CHIARI - Debutto
sfortunato quello di
Marco Goffi, nuovo pre-
sidente del Chiari, che
ha seguito la partita in
tribuna a fianco del suo
predecessore alla guida
della società bassaiola,
Angelo Inselvini.

«Speravo tanto in una
vittoria casalinga - dice
Goffi senza fare eccessi-
vi drammi - invece que-
sta sconfitta peggiora ul-
teriormente la nostra
posizione in classifica.
Peccato, perchè dopo la
rete subita, i ragazzi
hanno reagito, soprat-
tutto nel secondo tem-
po. È chiaro che se but-
tiamo all’aria quattro
occasioni da rete, allora
tutto diventa più diffici-
le».

Quali mosse farà la

società nell’immediato
futuro? «Innanzitutto ri-
sponde Goffi - dobbia-
mo pensare di prepara-
re al meglio il prossimo
incontro: mancano an-
cora tante partite, e so-
no fiducioso in un recu-
pero». Ci sarà un cam-
bio della dirigenza?
«Non lo so ancora - con-
clude il presidente - pri-
ma devo valutare con
calma la situazione, poi
prenderò le decisioni op-
portune».

Mister D’Innocenzi se
la prende con la sfortu-
na e le assenze: «Ho mes-
so in campo una forma-
zione sperimentale, vi-
sto le assenze di rilievo.
Senza contare quelli
che mancheranno dome-
nica prossima...»

Partita sfortunata, an-

che se nel primo tempo
il Chiari poteva fare
qualcosa di più: «Noi ab-
biamo sbagliato nella ri-
presa quattro palle gol
incredibili, e non posso
rimproverare nulla ai ra-
gazzi che hanno dato
tutto. Nel secondo tem-
po i nostri avversari non
hanno quasi mai supera-
to la loro metà campo,
ma purtroppo non sia-
mo riusciti a buttarla
dentro». Questa squa-
dra è competitiva per
raggiungere la
salvezza? «Diciamo che
servono dei rinforzi ur-
genti per uscire dalla
crisi di risultati».

Infine Tufano, allena-
tore della Solbiatese:
«Abbiamo vinto merita-
tamente, anzi, il risulta-
to ci va stretto...» (crox)

Salò: Cecchini, Omodei, Secchi, Scirè (21’ st Pedrocca),
Ferretti, Caini, Morassutti, Sella, Luciani, Franchi, Rossi (9’
st Quarenghi). (Offer, Panizza, Cittadini, D. Bonvicini,
Tavernini). All. R. Bonvicini.
V. Castelfranco: Bertani, Delnevo, Buldrini, Rosati,
Commitante, Ciclamino, Koffi, Pe, Visciglia, Venezia, Cerbo-
ne (13’ st Mezgour). (Finessi, Romano, Mustafay, Dibona,
Risoni, Rizzo). All. Chezzi.
Arbitro: Vigne di Chiavari.
Reti: pt 36’ Cerbone; st 5’ Ferretti.
Note - Giornata fredda e soleggiata, terreno in buone
condizioni. Spettatori 350 circa. Ammoniti Sella e Koffi.
Espulsi al 25’ st Ciclamino e al 29’ st Morassutti, entrambi
per somma d’ammonizioni. Angoli 5 a 0 per il Salò.
Recupero: 1’ e 2’.

Chiari: Girelli, Cesari, Cicciriello (39’ st Burzio), Ziliani,
Favero (15’ st Belotti), Gambari, Ranieri, Fortuna, Rossetti,
Tagliani, Berrini. (Gamberini, Marocchi, Facchetti, Festoni,
Facciotto) All. D’Innocenzi.
Solbiatese: Spano, Albizzati, Musolino, Tino, Frittoli, Di
Gioia, Marsich, Agliotta, Carbone (45’ st Beretta), Misso
(40’ st Finazzi), Alfani (25’ st Bianchi). (Bosonottonegro,
Mavilla, Pelizzari, Fossati). All. Tufano.

Arbitro: Colla di Monza.
Rete: pt 16’ Marsich.
Note - Tempo variabile, campo scivoloso, spettatori 300
circa. Angoli 4-3 per la Solbiatese. Ammoniti Alfani, Ziliani e
Ranieri per gioco scorretto. Espulso al 45’ del st Berrini per
gioco scorretto. Recupero: 1’ e 3’.

L’esultanza di Ferretti dopo il suo primo gol con la maglia del Salò

V. CASTELFRANCO 1

SOLBIATESE 1

CALCIO

SALÒ - Chi batterà il prossimo
rigore? A Salò per il momento non ci
vuole pensare nessuno. Nemmeno Ro-
berto Bonvicini, che esce dagli spoglia-
toi quasi sconsolato per aver lasciato
due punti che potevano essere prezio-
si.

«Vorrà dire - afferma sorridendo il
tecnico salodiano - che faremo un
allenamento specifico per battere i
calci di rigore… A parte gli scherzi,
che rischiano di diventare incubi se
andiamo avanti così, in questo mo-
mento le cose fanno fatica a girare.
Nel primo tempo abbiamo creato un
sacco di occasioni: c’era la possibilità
di concretizzare e non ci siamo riusci-
ti. Da una nostra azione, quella di
Sella con tre uomini davanti al portie-
re, il Castelfranco è riuscito a ripartire
ed abbiamo preso gol.

«Non esiste squadra al mondo -
continua Bonvicini - capace di domina-
re 90 minuti, ci sono chiaramente
anche gli avversari, ma io non mi
sento di rimproverare nulla alla squa-
dra, in questo momento tutti stanno
dando il massimo delle loro potenziali-
tà, è ormai risaputo che siamo in
emergenza, ma non possiamo conti-
nuare in questo modo».

Crede che ci sia qualche problema
di livello fisico? «No, assolutamente.
La squadra gioca e corre per 90 minu-
ti, è chiaro che dobbiamo stare meglio
in campo perché non è concepibile

prendere gol in contropiede così. For-
se la voglia di andare tante volte ci
mette in difficoltà, dietro lasciamo un
po’ troppo sguarnita la difesa, ma
sotto l’aspetto fisico il gruppo sta
bene. Le partite si commentano in
base al risultato, se avessimo realizza-
to il rigore probabilmente saremmo
qui a raccontare una partita diversa».

L’espulsione di Morassutti e l’infor-
tunio di Scirè: altri due grattacapi per
Bonvicini... «Stavo togliendo Moras-
sutti - spiega - prima della sua secon-
da ammonizione, avevamo già il bi-
gliettino pronto, poi si è fatto male
Scirè ed ho dovuto rivedere i piani.
Speriamo non sia nulla di grave, ha
preso una tacchettata sul ginocchio,
mi auguro di averlo a disposizione
domenica con il Cervia».

Anche Eguenio Olli, direttore gene-
rale del Salò, è amareggiato: «Sicura-
mente il calcio di rigore fallito rappre-
senta una delusione per noi, quello
che sto commentando è un pareggio
che ci ha lasciato un po’ d’amaro in
bocca. La squadra ha comunque con-
dotto una buona partita sotto l’aspet-
to dell’intensità, c’è stato un grosso
impegno da parte di tutto il gruppo,
anche se c’è da sottolineare la grande
prova dei nostri avversari che non si
meritano una classifica di questo ti-
po». Ed ora il Cervia, sperando di non
dover battere nessun calcio di rigore.

c. c.

SALO’ 1

CHIARI 0 Andrea Croxatto
CHIARI

Un punto nelle ultime
sette gare, conquistato a
Savona domenica scorsa.
Poi, il buio. Questo è il
Chiari di oggi, lontano an-
ni luce dagli obiettivi di
inizio stagione, quando
nella formazione bassaiola
militavano giocatori come
Hubner e Stroppa, e quan-
do la squadra girava a mil-
le.

Ora si cerca di conqui-
stare una difficile salvez-
za, non certo proibitiva,
ma neanche così scontata,
perché i neroazzurri conti-
nuano a perdere treni vita-
li per portare punti e ossi-
geno ad una classifica tra-
ballante.

Sotto lo sguardo atten-
to e silenzioso del nuovo
presidente del club Marco
Goffi - il quale dovrà lavo-
rare parecchio per raddriz-
zare la barca - il Chiari ha
perso di misura contro la
Solbiatese, una delle squa-
dre meno pericolose tra
quelle viste all’opera da
queste parti, trascinata da
un Marsich superbo (e ci
si chiede pure cosa c’entri
un giocatore così in una
squadra tutto sommato
modesta).

Inoltre, la dea bendata
non ha certo aiutato i nero-
azzurri, i quali hanno sciu-
pato quattro occasioni da
rete, alcune davvero cla-
morose. In futuro servirà
più freddezza sotto porta,
altrimenti la piazza claren-
se rischia di essere ricorda-
ta come un campo di con-
quista, alla portata di tut-

ti. Persino della Solbiate-
se.

Gli ospiti, scesi in cam-
po tranquilli e senza forza-
re i ritmi di gioco, passano
subito in vantaggio con
una pennellata di Marsi-
ch, su calcio di punizione:
Girelli rimane di sale men-
tre osserva la sfera infilarsi
sotto la traversa. Il Chiari
non reagisce, e questo pre-
occupa. Fortuna, Berrini e
Rossetti si dannano a tro-
vare varchi in avanti, ma
talvolta l’eccesso di prota-
gonismo rischia di genera-
re confusione a se stessi e
al gruppo.

Continua a pungere la
Solbiatese al 21’, con il
diagonale di Alfani devia-
to in corner. E sulla battu-
ta del calcio d’angolo Car-
bone scheggia la traversa,
la palla torna in campo e
Berrini respinge sulla li-
nea la zampata velenosa,
al termine di un’azione

confusa. Al 36’ Marsich,
sempre protagonista, drib-
bla due giocatori e si inven-
ta un tiro morbido che
centra la traversa.

Tutto facile per gli ospi-
ti, tutto dannatamente dif-
ficile per i clarensi, i quali,
oltre ad una conclusione
di Gambari dopo 120 se-
condi, di poco alta, si sono
fatti vivi con un colpo di
testa di Fortuna, ribattu-
to da Spano. Conclusione:
giocando così, si retrocede
sparati.

Nella ripresa la squadra
allenata da D’Innocenzi
entra con le idee più chia-
re e con modi spicci, alla
ricerca del pareggio della
speranza. La Solbiatese in
difesa inizia a fare acqua
da tutte parti e soffre le
incursioni di Berrini e com-
pagni, che, nei primi 20
minuti, non concedono
tregua agli avversari.

Al 5’ la combinazione

Tagliani-Rossetti-Ranieri
non trova sbocchi, e due
minuti dopo lo stesso Ros-
setti manda incredibil-
mente a lato, a pochi passi
da Spano, una palla davve-
ro facile. Al 10’ Berrini
manda a fil di palo il suo
diagonale: questione di
centimetri. Anche Fortu-
na non la butta dentro in
piena area di rigore.

Dopo quattro occasioni
mancate, affiora lo sconfor-
to. Il Chiari perde lucidità
e le trame di gioco si fanno
meno lineari, mentre la
stanchezza si fa sentire.

Scampato il pericolo, ri-
comincia a uscire dal gu-
scio la Solbiatese con azio-
ni di contenimento, fino a
quando Marsich si spegne
ed anche per anche gli
ospiti cala il sipario. Solo
Misso sfiora l’incrocio alla
mezz’ora con una bomba
dalla distanza.

Il Chiari non ci sta, e
butta in campo le ultime
energie per raggiungere il
giusto pareggio, ma ormai
qualcosa si è inceppato. Al
35’ Di Gioia salva sulla
linea su colpo di testa di
Rossetti: destino sciagura-
to.

Rimane giusto il tempo
di annotare l’espulsione di
Berrini per un fallo (appar-
so davvero inutile) a tem-
po scaduto, con successi-
vo scatto di nervi del nu-
mero 11 del Chiari. Per un
soffio non è scoppiata la
rissa finale tra l’attaccan-
te di casa e alcuni atleti
ospiti seduti in panchina.

D’ora in poi ogni passo
falso aprirà le porte del
baratro.

SERIED

D’INNOCENZI DIFENDE I SUOI GIOCATORI

Rossi cerca invano di farsi largo tra Delnevo e Venezia

Il momento topico del match: Quarenghi calcia dal dischetto, ma spreca a lato

Tagliani contrastato a centrocampo

Rossetti prova il colpo di testa: non avrà fortuna

La punizione pennellata da Marsich si infila a fil di palo: nulla da fare per Girelli
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